ACCORDO QUADRO DI COLLABORAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' DI  RICERCA APPLICATA DELL'AMBIENTE ALPINO

TRA

l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Valle d’Aosta (di seguito, per brevità, denominata “ARPA VdA”), con sede in loc. La Maladière-Rue de la Maladière 48, in Saint-Christophe, codice fiscale e partita I.V.A. 00634260079, nella persona del proprio Direttore generale, Dottor Igor Rubbo, munito dei necessari poteri in forza della delibera di Giunta regionale n. 1329 del 9 dicembre 2020;

E 

l'Ente PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO (di seguito indicato semplicemente come PNGP), C.F. 80002210070, Partita IVA 03613870017, con sede in Torino, Via Pio VII, 9, rappresentato dal suo direttore, dott. Bruno Bassano, nato a Torino, il 19.01.1958, autorizzato alla stipula del presente atto dallo Statuto del Parco e da determinazione dirigenziale  n……del……..;

PREMESSO CHE 
1. l'ARPA VdA, ai sensi dell'art. 3 della legge regionale 29 marzo 2018, n. 7, svolge attività in materia di (i) monitoraggio dello stato dell'ambiente, del consumo di suolo, delle risorse ambientali e della loro evoluzione in termini quantitativi e qualitativi, eseguito anche attraverso la gestione tecnico-operativa delle reti regionali di osservazione e raccolta dei dati ambientali e l'utilizzo di strumenti modellistici; (ii)  monitoraggio dei parametri ambientali correlabili con le dinamiche globali di cambiamento climatico; (iii) ricerca applicata in campo ambientale necessaria per lo sviluppo e il continuo approfondimento delle conoscenze attinenti al perseguimento delle finalità di cui all'articolo 2;
2. il PNGP, da oltre 30 anni, raccoglie dati su serie di lungo periodo in aree di studio e sull'intero territorio protetto in merito all'evoluzione naturale dei popolamenti animali, in particolare dei grandi erbivori protetti, dati che sono spesso correlati con le dinamiche naturali degli ecosistemi e con l'evoluzione degli habitat;
3. l’ARPA VdA svolge attività di ricerca applicata finalizzata a i) l’analisi ed all’aggiornamento degli scenari climatici sul territorio della Regione Autonoma Valle d’Aosta, ii) la valutazione degli impatti dei cambiamenti climatici sulla criosfera e sulla biosfera alpina, iii) la stima degli impatti dei cambiamenti climatici sui principali settori ambientali e socio-economici regionali.
4. il PNGP, in particolare, ha fatto oggetto specifico di indagine i) negli ultimi 15 anni le trasformazioni sulla biodiversità animale e vegetale legate ai cambiamenti climatici antropogenici in corso sull'intero arco alpino; ii) da 10 anni lo studio della fenologia delle specie forestali prevalenti e successivamente delle specie erbacee pastorali; negli ultimi 5 anni ha impiantato un osservatorio permanente sulle dinamiche di vegetazione in ambiente proglaciale;
5. è intenzione del PNGP ampliare le azioni di monitoraggio delle trasformazioni di habitat e vegetazionali in corso a seguito sia dei cambiamenti climatici suddetti sia del diverso uso del suolo, legato all'abbandono delle pratiche agro-silvo-pastorali;
6. l'ARPA VdA e il PNGP hanno collaborato su molteplici fronti nel periodo 2016-2022 nel contesto del precedente “ACCORDO QUADRO DI COLLABORAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' DI  MONITORAGGIO E RICERCA DELL'AMBIENTE ALPINO”, nel quadro del progetto LIFE PASTORALP relativo all’adattamento ai cambiamenti climatici dell’attività pastorale, nell’ambito di attività finalizzate all’analisi dell’evoluzione degli ecosistemi mediante l’utilizzo di dati satellitari e  nell'ambito del monitoraggio glaciale;

CONVENGONO QUANTO SEGUE

Art. 1
(Oggetto della convenzione) 
Gli Enti firmatari la presente convenzione, ognuno per le proprie competenze ed in base a quanto previsto nel presente atto, convengono di stabilire un rapporto di collaborazione scientifica inerente alle attività di monitoraggio e ricerca dell'ambiente alpino  con particolare attenzione a: i) analisi delle dinamiche temporali e delle proprietà strutturali e funzionali dei pascoli alpini in relazione alla produttività ecosistemica e qualità del foraggio e allo sfruttamento della risorsa foraggera da parte di ruminanti selvatici mediante l’uso integrato di dati satellitari e rilievi in campo; ii) analisi dell’evoluzione della risposta degli ecosistemi terrestri alle connessioni tra variazioni climatiche (trend e variabilità interannuale) e modificazioni di uso del suolo: rinverdimento delle superfici forestali e prato-pascolive, ricolonizzazione dei pascoli, evoluzione di habitat specifici, analisi dei disturbi, dinamiche di colonizzazione vegetale ed ecologiche in ambiente periglaciale, …. iii) sviluppo di attività pilota per la stima e la mappatura di Essential Biodiversity Variables nel territorio del parco.
 A tal fine le parti convengono di mettere a disposizione dati e informazioni in loro possesso, di collaborare in attività di ricerca e monitoraggio, di sviluppare ed applicare procedure comuni per il rilievo, l'analisi e l’interpretazione di dati riguardanti gli ambiti sopra citati. La collaborazione potrà prevedere la realizzazione di rilievi a terra, l'acquisizione di dati telerilevati e la realizzazione di siti specifici di monitoraggio per la misura automatica di parametri ambientali di interesse e l'analisi dei dati rilevati o in possesso delle parti. Nel periodo di validità dell'Accordo, le parti valuteranno la possibilità di sviluppare progetti congiunti da sottoporre a richiesta di finanziamento.
Art. 2 
(Responsabili) 
L'ARPA VdA individua quale proprio responsabile il Dott. Edoardo Cremonese. Il PNGP indica quale proprio responsabile il Dott. Bruno Bassano e referente la Dott.ssa Ramona Viterbi. Eventuali variazioni di responsabile e referente di una delle parti dovranno essere comunicate all'altra parte.
Art. 3
(Strutture, attrezzature e risorse messe a disposizione)
Per l’attività scientifica oggetto della presente convenzione, ARPA VdA e PNGP metteranno a disposizione i propri mezzi e le proprie attrezzature ed assicureranno il contributo del proprio personale individuato dai Responsabili della convenzione per la pianificazione ed il coordinamento delle attività e per la realizzazione di quanto previsto all’Articolo 1. Per specifiche attività di collaborazione, le quali saranno di volta in volta definite tramite documenti tecnici elaborati congiuntamente da ARPA VdA e PNGP, si prevede la possibilità di integrare la presente convenzione con specifici contratti, deliberati dai rispettivi organi direttivi, che potranno anche prevedere esborsi di denaro in forma di compensi e/o rimborsi delle spese connesse alle attività di ricerca, nei modi e nei tempi di volta in volta riportati nel contratto stesso.
Ciascuna parte garantirà idonea copertura assicurativa nei confronti del proprio personale che, in virtù della presente convenzione, verrà chiamato a frequentare le strutture dell'altra parte.
Art. 4 
(Uso dei dati)
Le parti si impegnano a garantire vicendevolmente il massimo riserbo su tutte le informazioni ricevute, a non divulgare a terzi, e ad utilizzarle esclusivamente nell’ambito delle attività oggetto della presente convenzione.
Art. 5 
(Proprietà dei dati)
La proprietà dei risultati spetta ai singoli Enti che li hanno ottenuti e, fermo restando il diritto di autore o di inventore, alle due parti è consentito l’uso dei risultati stessi esclusivamente per i fini istituzionali.
Art. 6 
(Divulgazione dei risultati)
Qualora uno degli Enti si faccia promotore di e/o partecipi a congressi, convegni e seminari, nel corso dei quali vengano utilizzati i risultati ottenuti nell’ambito della presente convenzione, sarà tenuto ad informare preventivamente l’altra parte e comunque a citare la convenzione nel cui ambito è stata svolta la ricerca.
Art. 7
(Durata dell'accordo)
La presente convenzione entra in vigore alla data della sua stipulazione e prevede una durata di anni 3 (tre). Al termine del terzo anno la convenzione si riterrà automaticamente rinnovata per altri 3 anni a meno di recesso o risoluzione da parte di una o entrambe le parti. In caso di necessità di recesso o risoluzione si procederà come indicato nell'apposito articolo.
Art. 8
(Recesso e risoluzione della convenzione)
Le parti hanno la facoltà di recedere dalla presente convenzione ovvero di risolverla consensualmente; il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare all’altra parte a mezzo PEC o con raccomandata con avviso di ricevimento da inviarsi nel rispetto di un preavviso di almeno 3 mesi. Il recesso o la risoluzione consensuale non hanno effetto che per l’avvenire e non incidono sulla parte di convenzione già eseguita.
Art. 9
(Trattamento dei dati personali)
Ai sensi del regolamento UE 2016/679 le parti assumono reciprocamente la qualifica di responsabile del trattamento per i dati trattati nell’ambito della presente convenzione e delle successive attuative, di titolarità della controparte.
Le parti:
· dichiarano di essere consapevoli che i dati personali trattati nell’espletamento della presente convenzione sono soggetti alla applicazione del Codice per la protezione dei dati personali;
· si impegnano ad ottemperare alle disposizioni di cui al D. Lgs. 196/2003;
· si impegnano a rispettare ed applicare eventuali specifiche istruzioni ricevute in relazione a peculiari aspetti del presente accordo;
· si impegnano, in caso di nomina di soggetti incaricati del trattamento dati ai sensi del regolamento UE 2016/679 ad impartire agli stessi specifiche istruzioni in merito al trattamento dati loro affidato;
· si impegnano a comunicare alla controparte ogni eventuale affidamento a soggetti terzi di operazioni di trattamento di dati personali di cui l’altra parte è titolare;
· si impegnano a nominare una persona fisica referente per la protezione dei dati personali trattati nell’ambito della presente convenzione;
· si impegnano a rendere accessibili tutte le informazioni, comprese quelle inerenti le misure di sicurezza, inerenti il trattamento dei dati acquisiti nel corso della convenzione.
Art. 10
(Sicurezza)
Lo svolgimento delle attività in sicurezza degli operatori degli Enti è garantito dalla informazione, formazione ed addestramento che ciascuna di essi ha provveduto a fornire agli stessi nel rispetto di quanto definito agli artt. 36 e 37 del D. Lgs. 81/2008.
Art. 11
(Controversie)
Per qualsiasi vertenza o interpretazione che dovesse nascere dall’esecuzione della presente convenzione è competente in via esclusiva il Foro di Torino. Le parti possono, tuttavia, definire amichevolmente eventuali controversie nascenti. La clausola arbitrale è alternativa alla clausola di elezione del Foro. La risoluzione amichevole non comporta necessariamente la nomina di arbitri.
Art. 12
(Registrazione e spese)
La presente convenzione verrà registrata solo in caso d’uso e a tassa fissa, ai sensi degli artt. 5 e 39 del DPR n. 131/86. Gli oneri economici derivanti dalla registrazione saranno a totale carico di chi la richiede. Il presente atto è soggetto ad imposta di bollo con oneri a carico di entrambe le parti.
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	Il Direttore generale
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___________________________
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